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Incontri di G.C. Pajetta 
con i presidenti 

della Siria e delPIrak 
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Contrasti a Washington 
dopo l'ingerenza 

negli affari italiani 
setKrasxi | | i u l t i m a ttt&vjzas&saaesnsaàt 

Una sentenza che costituisce un attacco alla convivenza civile 

Scandalosa assoluzione a Roma 
dei fascisti di «Ordine nuovo» 

Secondo i giudici romani « non sussistono » o « non costituiscono reato » fatti drammaticamente 
noti - Rinviato, con un'incredibile ordinanza, il giudizio sul gruppo implicato nell'assassinio di Occorsio 

Le libertà 
nella capitale 

Erano accusati di aver 
t en ta to di ricosti tuire il 
par t i to fascista, esal tando la 
violenza come metodo di lot
ta politica, compiendo atten
t a t i e omicidi: 132, tut t i as
solti. Questa è la sentenza 
pronuncia ta dai giudici del 
t r ibunale di Roma dopo 76 
ore di camera di consiglio. 
Una sentenza scandalosa 
che ancor più colpisce e of
fende se si pensa che que
sto processo era stato inizia
to dal giudice Vittorio Oc
corsio e da lui istruito fino 
al giorno in cui alcuni degli 
a t tual i imputa t i non lo han
n o massacrato. 

Ed è stato proprio lui , 
Pier luigi Concutelli, il kil
l e r di Occorsio, che ieri al
la le t tura del verdet to ha 
intonato per ì camerat i gli 
inni fascisti sollevando il 
braccio nel saluto romano. 
E* con questo gesto che 
l'uscita dei giudici dall 'aula 
del t r ibunale è stata accom
pagnata. 

Già pochi, tra gli imputa
ti. e rano in galera (11 su 
132). Ora anche questi torne
r anno in libertà. Presto, sin 
dai prossimi giorni , è sicuro 
che i loro nomi r iprende
ranno a compar i re nei bol
lett ini delle ques tu re a pro
posito di violenze ed atten
tat i . Ecco la pr ima conse
guenza. Lo stato concreto 
del le l ibertà. le condizioni 
della convivenza civile, so
no u l te r iormente peggiorati 
a Roma. Ognuno di noi si 
sen te meno libero. Molti di 
più. prima di varcare il por
tone di casa, si guarderan
no in giro. Già sabato scor
so c'era stata un 'a l t ra asso
luzione scandalosa: 37 mis
sini . incriminati per avere 
s p i r a t o decine di colni di 
pistola nel aua r t i e re Appio 
cont ro la polizia, sono stati 
prosciolti da ogni accusa. 
Lunedi all 'alba è stato in
cendiato — presumibilmen
t e da « autonomi », cioè pic
chiatori e fascisti « rossi » 
— Io s tudio del compagno 
Tars i tano al quale sono sta
ti sot t ra t t i anche fascicoli 
su delicati processi. Anche 
costoro gi rano da t roppo 
t empo indis turbat i , godono 
di vaste protezioni e coper
t u r e politiche, sono liberi di 
con t inuare nel le loro azioni 
d i violenza e di provocazio
n e nell 'Universi tà, nelle 
scuole, negli ospedali, in 
de te rmina t i quar t ier i . 

Queste sono le condizioni 
del la l ibertà a Roma. Ebbe
n e , in questa situazione, la 
sentenza di ieri equivale a 
un vero e propr io attacco 
alla convivenza civile, rap
p resen ta — obiet t ivamente. 
a lmeno — un at to che ren
d e più difficile la difesa 
de l le l ibertà . Più facile di
ven ta invece il gioco di chi 
pun ta allo sfascio delle isti
tuzioni, di tut t i coloro che, 
di fronte al nostro sforzo te
n a c e di mobil i tare le ener
g ie popolari pe r la difesa 
del la democrazia ropubhli-
cana. prodicano la sfiducia 
nc i l e istituzioni. Conoscia
m o il loro discorso: sì. i 
« compagni » sbagliano, ma 

in fondo essi vanno com
presi e giustificati perchè la 
violenza vera è al t rove: è 
nella società, nello Stato, 
nei t r ibunali . Ne volete la 
prova? Ecco le sentenze che 
assolvono i fascisti. E ' lo 
stesso discorso anti-sistema, 
rovesciato, che Pino Rauti 
va facendo ai suoi. E così 
si assolvono i picchiatori 
« neri », gli squadrist i di 
« autonomia », le brigate 
rosse. E così, ment re i gio
vani vengono spinti all'av
ventura , si ostacola la rot
tura di quella spirale della 
violenza e delle provocazio
ni che minaccia di soffoca
re la Capitale e di restrin
gere gli spazi di l ibertà in 
cui le masse popolari pos
sono agire, pesare , fare po
litica, eserc i tare i loro di
ritt i democratici . 

E ' t empo davvero di smet
terla con questa specie di 
favola del lupo e dell 'agnel
lo che si continua a reci tare 
sulle scene romane. Una re
cita vergognosa alla quale 
si s tanno pres tando incon
sapevolmente anche uomi
ni degni di st ima. Ma di 
quale « repressione » van
no par lando, significativa
mente in parallelo, gli ami
ci di Raut i sul foglio mis
sino, e gli amici di Pifano 
su Lotta continua? Basta 
con questa farsa. L'agnello 
non può fingere di essere 
colui che spara ed ammazza, 
che incendia e devasta. Il 
lupo non è chi chiede e pre
tende . che sia fatta rispet
ta re la legalità costituzio
nale. che siano tu te la te le 
condizioni pe r un vero, an
che se se r ra to , confronto de
mocratico. 

Si par la di « gulag ». Ma 
di quale « gulag »? Forse 
par lano della condizione 
nella quale oggi i romani. 
come gli abi tant i di tant i 
al tr i centr i , piccoli e gran
di, sono costret t i a vivere 
soffocati dalla violenza e 
dalle impuni tà più vergo
gnose? Agli amici, alle per
sone ser ie che in quest i 
giorni si affrettano a fir
mare document i contro la 
« repress ione ». di protesta 
pe r de te rmina te , specifiche 
misure di sicurezza previste 
dalle leggi (sulla cui vali
dità ed efficacia si può di
scutere) noi vogliamo ricor
da re sempl icemente che i 
colpiti da questo provvedi
mento sono coloro che han
no dis t rut to cliniche univer
si tar ie . hanno costret to do
centi e s tudent i ad emigrare . 
E che. pe r di più. se ne van
tano. E dichiarano aperta
mente (come Pifano) la loro 
solidarietà con le brigate 
rosse. Chi è il represso? E 
chi è il repressore? Ci ven
gono in mente i volti soffe
rent i del compagno Fer re
rò e di Castellano, e di tan
ti altri . Sono mesi che stan
no immobilizzati sul Ietto. 
e non si sa quando (e co
me) si r ip renderanno . Per 
non par la re dei morti . 

Alfredo Reichlin 

ROMA — Il neofascista Concutelli al l 'uscita dal tr ibunale dopo la scandalosa sentenza 

ROMA — Restano tutti im
puniti i 132 squadristi di 
« Ordine nuovo » che il ma
gistrato Occorsio incriminò 
jjer ricostituzione del partito 
fascista. F ra loro anche quel
la manciata di terroristi ac
cusata del suo assassinio. Do
po tre giorni e tre notti di 
camera di consiglio i giudici 
della quarta sezione del tri
bunale di Roma li hanno as
solti o hanno escogitato un 
abusato espediente giuridico 
per rinviare ancora il giudi
zio su di loro. I pochi perso
naggi infatti che non era pas
sibile dichiarare innocenti — 
sono gli stessi accusati del
l 'attentato a Occorsio o impli
cati e già giudicati per altri 
gravissimi fatti eversivi — 
sono stati rinviati a un futu
ro processo sine die. Con una 
ordinanza degna solo della 
scandalosa sentenza ciie l'ha 
accompagnata il tribunale ha 
deciso che le responsabilità 
di personaggi come Concutel
li. Francia. Graziani non pos
sono essere affrontate se non 
dopo che la Cassazione avrà 
detto una parola definitiva 
su reati come appunto il de
litto Occorsio. * Allo stato dei 

loro i portatori dell'ideologia 
fascista. 

La sentenza che costituisce 
oltre tutto un pericolo serio 
per la democrazia e l'ordine 
pubblico è tale che fa cadere 
nel ridicolo gli stessi argo
menti paludati tirati in ballo 
per consentirne la lettura in 
aula, ieri mattina, poco dopo 
le 14. La maggior parte de
gli squadristi, un centinaio, 
sono stati assolti con formula 
piena « perchè il fatto non 
sussiste » e <r per non aver 
commesso il fatto ». 

Vale a dire che invece di 
affermare, e sarebbe stato 
già estremamente arduo, che 
gli imputati portati in aula 
non erano quelli che anche 
dopo lo scioglimento di « Or
dine Nuovo x> hanno continua
to ad imbrattare i muri d'Ita
lia di asce bipenni, a stam
pare e distribuire volantini e 
opuscoli in cui si faceva aper
t i apologia di fascismo inci
tando al disprezzo per la 
democrazia e le istituzioni re
pubblicane. si è arrivati a 
sostenere che queste cose 
« non esistono *. 

In ogni caso, secondo que
sta sentenza non esiste più 
neanche il « movente ideolo-

fatti 110:1 sussiste ecc. e c c . . * 1 gico ? che ha portato in que-
la possibilità di ravvisare in I sti anni anche a decine di ag-

Dichiarazione 
di Pecchioli 

7/ compagno Ugo Pecchioli. ; 
della Direzione, ha rilasciato \ 
la sepuentc dichiarazione: [ 

« K" HI I . I MMitrii/a -r. i inlaln- ! 
s.i. mi \«-n> l'oiilriliiiio <»??(•!- | 
I Ì M > .i irini|i i inil; ' i per sii c\or-

-t iri «• i \ i o l c i i l i . L ' I l a l i j dc-
iiiiirratic.i r l i i i i l r lin.i risoro-
:=.i dift'-.i (Ielle i - t i l i i / ioni e ; 
della l<-^.ilil.'i. i piudici n>- j 
mani del prore—«> di Ordine j 
m i m o hanno in te re rompi l i - ; 
lo un allo che f . i \or i - re i ne- ! 

I m i r i della i l e m o r r j z i j . h—i i 
i . - - - I 
, - i «.oim a—unii una ?ra \ i—i - ! 
| ma n—pon-abilili. aiirlie per- i 
i 
i 

• le lL m a : - I ra -rui i i «ellori 
Mira romana. j 

l / u n i r a \ a l ida r i -po- la con- j 
»i-le nello - \ i h i p p o della lo l - | 
la r «Iella più t.t-ta mobil i ta- j 
/ ione unitaria i lemorral i ra per ( 

i-olare i neii i ir i della demo- i 
rrazì. i e r i -anare i rorpi del
lo Malo «roi i f issnido le r o m 
pimenti re. i / imi. ir ie rhe \i ; i 
annidano. 

A (pie-Io rompi lo è neee^-
-ario che diano Millo il loro 
roi i l r ì l in lo anrl ie ipiei magi-
virali che hanno \ i \ o i l ^en-
-o della lori» alia re-pon-ahi -
li là per la tutela della l e : 

rhè la loro deci-ione è tale da j Jiià repulilt l iran.i e del \a lorc 
j poter al imentare la nefa-la ; 
! -p ira le della \ i o l e n / a . i 
1 Oue-to ~ ra \e epi-odio non ! 
! è i l - o l o ; con altr i analoghi ' 
ì fa eniercere l Y - i - t c n / a di una i 
; prrorr i ipanle - i lua / ione in a l - .: 

gressioni e di atti di violenza. 
compiuti da aderenti ad «Or
dine Nuovo ». 

C'è poi la questione del «ca
villo » escogitato per stralcia
re e congelare la posizione 
di quasi tutti i fascisti del 
« gruppo Concutelli ». Già 
nel 1975 la terza sezione del 
Tribunale, che aveva allora 
in mano il processo, affer
mò che non si poteva giudi
care gli squadristi, fino a 
che non fossero andati a sen
tenza i vari procedimenti a 
loro carico. 

Fu lo stesso giudice Vitto
rio Occorsio a presentare ri
corso contro questa ordinan
za. giustamente ritenuta « ab
norme » dal magistrato, che 
ottenne ragione dalla Cassa
zione. La Suprema Corte an
nullò infatti il provvedimento 
ordinando che il processo ri
prendesse al più presto. 

I fascisti sono invece torna
ti in aula solo due anni do
po. mentre nel frattempo il 
dottor Occorsio era stato bar
baramente assassinato pro
prio da sicari di «.Ordine Nuo
vo » perchè « colpevole » di 
avere condotto l'istruttoria 
contro l'organizzazione ever
siva ed essersi battuto con
tro la sospensione del giudi
zio. Tra gli imputati di que
sti mesi, vi è infatti anche 
Pier Luigi Concutelli. che si 
è più volte « vantato •» di ave
re «giustiziato» il magistrato. 

Una domanda, a questo 
punto, sorge spontanea. Di 
cosa hanno discusso i tre giu
dici — presidente Virginio 
Anedda. Filippo Antonioni e 
Antonino Perrone a latere — ! 
in queste lunghissime 75 ore. t 

in cui sono rimasti chiusi in j 
camera di consiglio? Se so- J 
no usciti con la sentenza di 
assoluzione non hanno davve- , 
ro discusso dei deliranti «pro-

! clami ,- di * Ordine Nuovo *. 
• o delle interviste rilasciate 
; più volte in questi anni dai 
' massimi esponenti di questa 
j organizzazione, come Francia. 
i Graziani o Rognoni, che sono 
ì sempre riusciti a sfuggire ai 

Fulvio Casali 
! (Segue in penult ima) 

Iella ro-t i luzioi ie a i i t i fa - r i - la . 
Più in aeiirrale anrlie ila 

rpir-ta \ i cemla emerse I ur-
zeu/a d i un mutamento di 
r l ima e di d i re / ione pol i l i ra 
de l |».ic"=r >• 

! Contro la sentenza i qio-
; vani manifestano nella 
! capitale a! cinema Colos-
'' seo alle 9,30 - A pag. 10 

Trasportava 50 chili di pericoloso uranio arricchito 
— — ' • ^ — ~ ~ •^•••11 . , ^ . ._ | | ! • ! • • J | | | | I. mM ^^»t»»»»»»»»»»»»»»»»M 

«Impazzisce» 
un satellite: 

allarme atomico 
di tre giorni 

li Cosmos si è disintegrato ieri pomerig
gio nel cielo del Canada - I sovietici ave-
vano avvertito tutti i governi del pericolo 

RO.MA — Per tre giorni ab- I ticlie 
biamo vissuto .->en/a saperlo 
— noi italiani, e con noi gli 
abitanti delle altre parti della 
Terra — in stato di « allarme 
atomico ». Ne erano al cor
rente soltanto i governi — in 
primo luogo quelli dell'Unio
ne Sovietica e degli Stati U-
niti d'America — the hanno 
trepidato. Infine, ieri alle 17. 
il « cessato allarme ». Quattro 
ore e mezzo prima lo straor
dinario evento: un satellite 
sovietico <lella serie Cosmos. 
che conteneva circa 50 chi
logrammi di uranio — 2:15. 
fortemente arricchito e peri
colosamente radioatliw). si e-
ra disintegrato — esattamen
te alle ore 12.53 italiane — al 
di sopra del lago del Grande 
Schiavo, nel Canada nord oc
cidentale. « Nessun pericolo 
in seguito alla esplosione del 
satellite artificiale » — hanno 
dichiarato le autorità sovie-

L'apparecchiatura. I nadese ha detto che la pò 
i polazione di Yelloukmfe. la e stato precisato a Mosca 

si è disintegrata e la parte 
nucleare è andata dispersa 
prima di entrare nell'almo 
sfera. 
• Le prime dichiara/ioni di 

parte americana e canadese 
dopo la disintegrazione del sa
tellite sono moderatamente 
rassicuranti, anche se occor
rerà tempo per confermare 
che non c'è stata contamina
zione in seguito alla caduta 
di rottami nucleari. Ad Ottawa 
un portavoce del governo ca
nadese ha dichiarato che 
« non c'è motivo di nutrire 
apprensioni ». Il presidente 
Carter si è messo in contatto 
con il primo ministro cana
dese Trudeau. Per maggiore 
sicurezza sono stati organiz
zati sondaggi nell'atmosfera 
dalle autorità canadesi e a-
mericanè. 

Il ministro della Difesa ca-

località più vicina alla zona 
interessata, non è stata av
vertita in anticipo allo s to 
pò di non creare panico in
giustificato. 

Disintegrandosi nel cielo 
canadese il satellite sovietico 
ha creato un enorme getto di 
fuoco paragonabile ad un fuo 
co di artificio. E' quanto han
no dichiarato numerosi testi
moni oculari delle comunità 
esquimesi e indiane clic abi
tano la regione del lago 
« Great Slave » dove è cadu
to il satellite. 

Un ufficiale della polizia a 
cavallo canadese della loca 
lità di May River. a sud del" 
lago, ha detto di aver visto 
« un'enorme sfera di fuoco 
seguita da una ventina circa 
di al tre piccole sfere •>. 

Yellowknife è la capitale 
dei territori del nord ovest. 

Qui una portinaia ha detto di 
aver visto un oggetto brillan
te che solcava il cielo ed ha 
pensato che si trattasse di un 
aereo in fiamme. 

I territori del nord ovest co
stituiscono una regione scar
samente popolata (Yellowkni
fe conta circa 7.000 abitanti, 
la maggioranza dei quali e-
squimese) in gran parte ine
splorata e ricca di giacimen
ti minerari. A causa del gelo 
le comunicazioni con il Cana
da avvengono per aereo. 

II lago x Great Slave ». npl 
quale è precipitato il satelli
te sovietico, è gelato in per
manenza. 

A sua volta il consigliere 
del presidente degli Stati U-
niti per gli affari della sicu-

(Segue in penultima) 

Nella cart ina in al to: i l 
percorso f inale del satell ite. 

Proseguono le consultazioni di Andreotti 

Il PRI per la piena concordanza 
tra programma e quadro politico 

Anche il PSDI giudica superata la .formula delle astensioni - Nuove dichiarazioni di 
Craxi sulla DC - Discussione tra i partiti sull'ipotesi di un presidente non democristiano 

Tre terroristi 
in cambio 
del barone 
Empain ? 

Incertezza, a Parigi, su 
gli autori del rapimento 
del barone Empain. capo 
di una delle più grandi 
« dinastie » industriali di 
Europa. Ieri mat t ina , due 
telefonate avevano attri
buito il ra t to al « Nucleo 
a rmato per l 'autonomia 
popolare» iNAPAP», po
nendo come condizione 
per il rilascio la libera
zione dei terroristi tede
schi Ingmard Moeller e 
Pohle e del francese Har-
boulot. In serata , però. 
sono s tat i fatti pervenire 
messaggi, nei quali si 
chiede un r i c a t t o di 40 
milioni di franchi, esclu
dendo il movente « po
litico >>. NELLA FOTO: i! 
barone rapito. 

I N U L T I M A 

_ 

Più d'una le variabili in Francia 
PARIGI — Son è una sola la 
domanda politica alla quale le 
prossime elezioni politiche in 
Francia devono dare risposta. 
Le domande sono numerose e 
rane: l'equilibrio che alla fi
ne scaturirà dipende da un in
treccio complesso, nel quale 
ogni scelta condiziona le altre 
e ne è a sua volta condiziona
ta. L'interrogativo maggiore. 
più carico di implicazioni, è 
senza dubbio: chi totalizzerà 
il maggior numero di suffra
gi. la sinistra o l'attuale mag 

nuovi significati, fino al pun
to di poter essi stessi influire 
sulle conseguenze della scelta 
tra maggioranza e sinistra. 
Il fatto è che la sera del 12 
marzo, data fissata per il pri
mo turno, i voti dei francesi 
verranno messi due volte sui 
piatti della bilancia. Una ori 
ma volta li si dividerà in due. 

cali di J. J. Servan Schrci- ; zioni è e resta fra l'attuale i vece, si offrono, almeno sul ; Mitterrand, non solo ha con 
ber), i socialisti (con l'appen- ; maggioranza e la sinistra. So- ! piano teorico, possibilità più j figurato una rozza e pesante 
dice'dei radicali di sinistra di ? no. anzi, le portate di questa I numerose. Una loro afferma- j ingerenza, ma ha bruscamen-
Fabre) e i comunisti. Con j scelta e l'incertezza del suo j zione elettorale può esser gio- j te sottolineato questo dato del 
l'approssimarsi delle elezioni esito a spingere le forze poli- ' cata sul terreno politico e go- j la situazione pf>litica francese. 

• J — " - ' ! —*-- indipendente- i E* un dato che si esprime. tutte queste quattro forze han 
no sottolineato le proprie ca
ratteristiche accentuando quin 
di soprattutto le differenze nei 
confronti dei propri partners 

una seconda volta li si divi- • di schieramento: cosi dopo la 
derà per quattro. Al di là. in ! divisione tra comunisti e so 
fatti, della divisione fra mag- I cialisti. che ha dominato la 
gicranza e sinistra e al di là i scena alla ripresa dopo la pa
riti sistema elettorale maggio-

g'wranza? E' la novità snstan- j rifario che imjxìne la scelta di 
ziale di questa consultazione. | un solo candidato per ogni c'ir-

Ma proprio l'esistenza di I coscrizione, sono quattro le 
onesta < dominante >. inedita 
mei panorama politico ed elet 
tarale francese, attribuisce un 
rilievo eccezionale e. diverso 
ad altri interrogativi, più tra 
dWonali. ma che assumono 
adesso nuova importanza e 

grandi forze politiche france
si: i gollisti di Jacques Chirac 
(RPR), il raggruppamento che 
si riferisce più direttamente 
al presidente della Repubbli
ca (giscardiani veri e propri, 
centristi di Lccanuet e radi-

rciitesi estiva, è esplosa, a ca
vallo della fine d'anno, la po
lemica fra gollisti e giscardia
ni che in questi giorni riempie 
le cronache e alimenta le più 
diverse congetture. 

Questo atteggiamento non è 
affatto in contraddizione con 
il fatto che la scelta di fondo 
alla quale sono chiamati i 
francesi con le prossime eie-

tichc a prendere posizione per j rernatiro anche indipet 
poter meglio influire sulla sì- i 
tuuzione nel caso che il risul- > 
tato sia quello auspicato o 
quello temuto. Con la differen
za evidente e oggettiva che al
l'interno dei due schieramenti 
opposti passa fra comunisU e 
socialisti come fra gollisti e 
giscardiani. Infatti cornuti--li 
e gollisti possono pensare di 
avere, dopo le elezioni, m.a 
posizione di governo tolo nel 
caso che lo schieramento del 
quale fanno parte prevalga e 
che, contemporaneamente, nini 
ci siano sconvolgimenti nelle 
attuali alleanze, scosse ma non 
ancora del tutto compromesse: 
a giscardiani e socialisti, in-

mente dalla vittoria dello 
schictamenlo nel quale essi \ 
oggi si collocano e. d'altro 
canto, un insuccesso dello 
schieramento può essere, sul 
terreno puhtico e governativo. 
corretto e mitigato. Questi 
partè.i. insomma, rispetto ai 
primi, hanno la possibilità, al
meno teorica, di alleanze di
verse da quelle tradizionali. 
Son si tratta di un processo 
alle intenzioni, ma della con
statazione di un dato di tatto 
dovuto alla collocazione stes
sa dei partiti. Il recente viag
gio di Carter a Parigi, con le 
lodi sperticate a Giscard 
d'Estaing e con l'incontro con 

comunque, in cento altri modi. 
Ixi rivista t L'Expansion ». 
autorevole pubblicazione eco
nomica che riflette l'orienta
mento dei gruppi più dinami
ci e moderni del grande capi
tale. nel numero di gennaio t 
ipcAizza quattro e scenari > 
per il dopo elezioni, giungen
do fino a quantificarne le ri
percussioni economico sociali 
(sviluppo, disoccupazione, sa
lari. prezzi, scioperi, inflazio 
ne. ecc.). Ciascuno di questi 
scenari (identificati, con un 
espediente giornalistico efjica-

Claudio Petruccioli 
(Segue in penultima) 

ROALA — Nella saletta dei 
ministri di Montecitorio ieri 
è stato il turno dei repubbli
cani. dei socialdemocratici e 
dei liberali: seguendo il pro
gramma delle consultazioni. 
Andreotti ha raccolto una se
rie di conferme da parte del
le delegazioni ascoltate. Que
sta è la sostanza della gior
nata del presidente incarica
to. Xè repubblicani, in parti
colare. né socialdemocratici 
giudicano riproponibile una 
soluzione ritagliata su quel
la che ha retto per un anno 
e mezzo attraverso il sistema 
delle astensioni. Con posizio
ni e proposte diverse, tutti 
e due i partiti propongono un t 
cambiamento del cosiddetto 
quadro politico. 

La Malfa e Biasini, per 
conto del PRI. hanno sotto
lineato soprattutto l'esigen
za di collegare strettamente 
il programma alle soluzioni 
politiche. « Ci pare difficile 
— ha detto il presidente del 
PRI — che possa realizzarsi \ 
un programma rigoroso seti- ì 
za muovere il quadro politi- j 
co ». I repubblicani fanno de- | 
r ivare questo atteggiamento j 
da un'analisi preoccupata del- • 
la situazione: affermano che j 
la crisi è g r a \ e . che occorre I 
perciò un « patto sociale » in 
grado di fronteggiarla, e con- ( 
eludono (come ha fatto Bia- Ì 
sini) rilevando che il nuovo j 
governo « deve naturalmente \ 

I essere espressione delle for- j 
I ze sociali che esprimono que- i 

sto "patto" >. Essi faranno j 
avere nei prossimi giorni ad | 
Andreotti un loro documento j 
programmatico. • 

L'angolaz.one delle richie- ! 
ste socialdemocratiche è di- ! 
\ e r s a . Come ha detto Romita 
dopo il colloquio con Andreot
ti. il PSDI. pur giudicando 
non realistica la proposta del 
governo di emergenza, ritie
ne che il vecchio equilibrio 
della « non sfiducia » debba 
essere superato. « .Voi ritenia
mo — ha affermato il segre
tario socialdemocratico — che 
si debba riconoscere che sul '< 
l'accordo c'è una maggioran- ! 
za. che questa maggioranza j 
ha tutti i diritti e i doveri ] 
della maggioranza: il dovere. 
cioè, di sostenere il governo | 
nelle iniziative che prende e . 
i/ diritto di partecipare con- i 
cretamente e collegialmente [ 
alle scelte operative, e di : 

ì controllarne l'attuazione >. I*a | 
i ipotesi di un presidente del 

Consiglio non democristiano 
viene giudicata dai socialde-

| mocratici * una scelta possi 
bile s-. anche se da proporre 
e quando altre soluzioni si 
fossero dimostrate impratica
bili » (La Malfa è invece di 
parere diverso: è scettico — 
e lo ha detto in un'intervista 

| — circa la possibilità che una 
solidarietà politica passa rea
lizzarsi con un presidente lai-

e. f. 

Colpito dalle BR 
un funzionario 

della Sit-Siemens 
Con un'ennesima vile e criminale aggressione le « Bri
gate rosse» hanno colpito ieri alle gambe un funzio
nario della SIT-Siemens di Milano. Nicola Toma, di 
31 anni , era da poco uscito di casa quando è s ta to 
avvicinato da due giovani sconosciuti. Ha capito cer
cando di fuggire, ma è s ta to raggiunto da sei proiet
tili. Trasporta to in ospedale le sue condizioni appaiono 
preoccupanti. Pe r l'aggressione al funzionario i la
voratori della SIT-Siemens hanno effettuato, con gran
de unità, mezz'ora di sciopero. Il comitato unitario 
antifascista di Milano ha preso posizione condannan
do l'ennesimo vile a t ten ta to . A PAGINA 2 

(Segue in penultima) 

meglio i nostri 
TERI. finalmente, due no-
•*• tizie hanno allietato la 
nostra giornata: la prima 
è che l'organo democristia
no « Il Popolo ». con un 
editoriale ufficiale, ha ci
vilmente (come al solito) 
ma nettamente respinto 
una proposta sostanzial
mente equivoca, lanciata 
il giorno prima dall'on. 
Prandini, membro della di
rezione de (vi portate in 
direzione dei graziosi ti-
pini, amici democristiani) 
e da Indro Montanelli. 
proposta (se abbiamo ca
pito bene, perché gli stes
si proponenti non hanno 
osato formularla in tutta 
chiarezza) intesa a scio
gliere i partiti minori 
(tranne il PRI) e a indur
re i loro elettori moderati 
a votare, come indipenden
ti. le liste democristiane. 
Ci e parso di capire, da 
qualche oscura, perché 
imbarazzata, parola di 
Montanelli che gli stessi 
Zanonc e Romita dovreb
bero presentarsi con la 
DC. Il liberale Zanonc non 
sappiamo come farebbe, 
ma per il socialdemocrati
co Romita sarebbe sempli
cissimo: basterebbe che 
abbassasse gli occhialini 
dal setto nasale alle nari
ci, ed ecco turatosi il na
so, come consiglia il diret
tore del « Geniale ». 

Ma la seconda notizia 
ci e piaciuta ancora di più. 
L'abbiamo letta sul « Mes
saggero » e se ne ricava 
che molti importanti fi
nanzieri americani sono. 
quando non addirittura fa
vorevoli, per lo meno non 
contrari a un eventuale 
ingresso dei comunisti al 
governo. Ci abbiamo gu
sto non tanto per noi, che 
ci accontentiamo dei no
stri nomi (anche il nostro 
personale. Melloni, è fran
camente un po' ridicolo, 
ma dopo tanti anni, ahi 
quanti, ci siamo abituatt 
a portarlo), quanto per i 
seguaci di Montanelli, che 

sono snob e che si sono 
certamente fatti un vanto 
di avere dalla loro i Car
ter. i Kisstnger, i Vance, 
i Gardner e (questo forse 
un pò meno, ma è, in com
penso, più difficile da scri
vere e da pronunciare) i 
Brzczinski, tanto più che 
qui i loro nomi personali 
sembrano i nostri, tanto 
sono banali e plebei Mon
tanelli, infatti, che è? Se 
vuol parere distinto deve 
aggiungersi il nome del ri
storante che solitamente 
frequenta: Montanelli del
la Bice. Cervi delle Colline 
pistoiesi, Zappulli dell'A-
matriciana e gli altri, tut
ti gli altri, che sono? Frit
tura. ci scusino, frittura. 

Ma avevano i nomi stra
nieri. americani, a dargli 
quel « che », quel « fino » 
che a noi mancava. Ades
so. invece, ce h abbiamo 
anche noi, ed è roba gros
sa. coni p a g n i: Rubert 
Hambro, della Ilambro Ci
ty Bank. A. C. Hólden. del
la Forcign Credit Insu
rance, F. R. Bodrin, della 
Manufactures of Hanno
ver Trust. James C. Bar
ile. della XV. R. Grace e 
molti altri « carichi », tutti 
con nomi doppi e con dit
te, dietro, grandi come 
continenti. Che figura ci 
fa. al confronto, il povero 
Kissinger, con la sua fac
cia congestionata da gela
to di fragola? Pensate che 
c'è anche, non avversa a 
noi comunisti, una signora 
italiana potentissima. L' 
abbiamo lasciata ultima in 
segno d'onore, come nelle 
liturgie solenni. E' la si-
gno-i Vincenzina Santo
ro, della Morgan Guarenti/ 
di New York. Roba gros
sa. addirittura colossale, 
ma se permette noi la no
mineremo cosi: Vmcenzy-
na 'si pronuncia Vincen-
zaino) II. Santoro's. Non 
per noi, gentile signora, 
ma solo per far rabbia a 
Montanelli, 

Fortebri 
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